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        PROVINCIA DI CAMPOBASSO

REGOLAMENTO PER CONCESSIONI STRADALI E DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE

ISTITUZIONE DELLA COSAP
                Approvato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 93/6 in data 20/12/2000
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TITOLO  I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1

Oggetto
  1.Il presente regolamento, adottato a norma degli articoli 52 e 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, come  modificato dall'art. 31 della legge 23 dicembre 1998, n.448 e dall’art.18 della legge 23 dicembre 1999 n° 488 , disciplina, a partire dal 1° gennaio 2001, l'occupazione  permanente o temporanea di strade, aree e relativi spazi soprastanti o sottostanti, appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile di questa Provincia ovvero di proprietà privata soggetta a servitù di pubblico passaggio costituita nei modi di legge, al fine di assicurarne lo svolgimento ordinato, nel rispetto dell’interesse pubblico.

  2. Il  Regolamento istituisce e disciplina, altresì, il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche a decorrere dal 1° gennaio 2001. Da tale data è esclusa l’applicazione della T.O.S.A.P.

  3.In assenza del titolo costitutivo, l'occupazione di un'area privata soggetta a pubblico passaggio è tassabile solo quando vi sia stata la volontaria sua messa a disposizione della collettività da parte del proprietario, ovvero allorché  si sia verificata l’acquisizione della servitù pubblica per usucapione.

  4. Sono escluse dal regime concessorio le occupazioni degli spazi pubblici eseguite con balconi, verande ed altri infissi di carattere stabile, tende o simili, fisse o retrattili e quelle poste a copertura dei banchi di vendita per i quali sia stato assolto il canone.

  5. I tratti di strade provinciali, che attraversano i centri abitati con popolazione superiore ai diecimila abitanti, sono considerati comunali a tutti gli effetti, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 7, del Decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285.

Art. 2

Distinzione per durata
  1. L'occupazione è permanente quando è stabile e di durata non inferiore all'anno.

  2. L'occupazione è temporanea quando è di durata inferiore all'anno.

Art. 3

Occupazione per passi carrabili
  1.Sono considerati accessi o passi carrabili quei manufatti costituiti generalmente da listoni di pietra od altro materiale o da appositi intervalli lasciati nei marciapiedi o, comunque, da una modifica del piano stradale intesa a facilitare l'accesso dei veicoli alla proprietà privata.
Art. 4

Occupazioni d'urgenza
  1. Nel caso si debba provvedere all'esecuzione di lavori che non consentono indugio per fronteggiare situazioni di emergenza, le occupazioni temporanee possono essere poste in essere dall'interessato anche prima del rilascio del formale provvedimento di concessione.

  2. Ricorrendo tale necessità, l'interessato è obbligato a dare immediata comunicazione dell'avvenuta occupazione, al competente ufficio provinciale, con telegramma o tramite fax  ed a presentare nei due giorni seguenti la rituale domanda per ottenere la concessione.

  3. L'ufficio provvede ad accertare l'esistenza delle condizioni d'urgenza ed all'eventuale rilascio del motivato provvedimento di concessione a sanatoria.

  4. In ogni caso, a prescindere dal conseguimento o meno di tale provvedimento, resta fermo l'obbligo di corrispondere il canone per il periodo di effettiva occupazione, nella misura derivante dall'applicazione della tariffa.

TITOLO II

ATTO CONCESSORIO

Art. 5

Obbligatorietà

   1.Nessuna occupazione può avvenire se non previa concessione, ad eccezione delle occupazioni di urgenza di cui all'articolo precedente.

   2.La concessione è accordata, oltre che nel rispetto del presente regolamento, sotto l'osservanza delle norme per la tutela delle strade di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285 e successive modifiche e integrazioni e relativo regolamento d'esecuzione. La concessione stessa non vincola ad alcuna servitù la strada, la quale potrà quindi variare di andamento o di piano in qualsiasi tempo senza che perciò il concessionario possa opporre difficoltà o pretendere compenso di sorta, rimanendo a sua carico ogni spesa relativa alla conseguente modifica della concessione. Nel caso in cui necessiti, per lavori da eseguirsi alla strada, lo spostamento delle condutture e impianti sotterranei o linee aeree concessi, questo sarà eseguito su richiesta della provincia a cura e spese del concessionario.

   3.Qualora non sia specificatamente detto nell'atto di concessione, è valida la norma generale che anche la manutenzione delle opere eseguite nel corpo stradale e sue pertinenze, formanti oggetto della concessione, è sempre a carico del concessionario, il quale sarà tenuto ad eseguirla tempestivamente in seguito a semplice invito della Provincia e nei modi da questa prescritti, sotto comminatoria di immediata revoca della concessione e di risarcimento dei danni causati alla proprietà provinciale dalla mancata manutenzione e dell'esecuzione d'ufficio dei lavori ritenuti necessari.
Art. 6

Contenuto

  1. L'atto di concessione deve contenere:

    a)termine d'inizio dell'occupazione per l'occupazione temporanea ; 

    b)termine finale dell'occupazione, salvo che l'occupazione permanente non sia espressamente richiesta a tempo indeterminato;  

    c)le modalità dell'occupazione;

    d) l'indicazione dell'attività a favore della quale è diretta l'occupazione;

    e) ammontare del canone, determinato secondo la tariffa di cui al successivo articolo 22;

    f) le modalità ed il termine di pagamento del canone;

    g)le eventuali prescrizioni tecniche che il concessionario deve osservare nell’occupazione.

  2.La concessione è rilasciata:

    - senza pregiudizio dei diritti di terzi;

    -con l'obbligo del concessionario di riparare tutti i danni derivanti dalle opere connesse all'occupazione;

    -con facoltà da parte della Provincia di revocarla con atto motivato per sopravvenute esigenze pubbliche.

Art.7

Istanza
   1.Chiunque voglia stabilire nuovi accessi o nuove diramazioni dalle strade provinciali ai fondi e fabbricati laterali, attraversare o percorrere le strade con canali, condutture, linee elettriche, telegrafiche e telefoniche, scaricare acque nei fossi delle strade, occupare aree o spazi di pertinenza stradale con depositi di materiali, con serbatoi, con impianti di qualsiasi genere, o comunque eseguire opere stabili o provvisorie che interessano in modo diretto o indiretto le strade provinciali e le loro pertinenze, nonché le zone di rispetto delle strade, deve inoltrare istanza in carta legale contenente, oltre all'esatta denominazione del soggetto richiedente, il suo domicilio e il codice fiscale:

a) il termine d'inizio dell'occupazione richiesta (per le occupazioni temporanee);

    b) il termine finale, salvo il caso in cui non venga richiesta espressamente a tempo indeterminato nel caso di occupazione permanente;

    c) l'individuazione esatta della superficie o spazio di cui si chiede la concessione allegando una planimetria comprendente la strada, l'area interessata e i grafici (sezione e pianta) sufficienti a identificare le opere da eseguirsi;

   d) l'estensione dell'occupazione proposta espressa in metri quadrati o in metri lineari con arrotondamento all'unità superiore degli eventuali decimali;

   e)
le modalità dell'occupazione;

   f)
descrizione dell'attività a favore della quale è richiesta l'occupazione;

   g) impegno a comunicare preventivamente al Servizio concedente le modifiche che si intendessero apportare agli elementi di cui alle lett. e) ed f);

    h) attestazione del versamento di £.100.000 a fondo perduto su apposito conto corrente postale intestato all’ Amministrazione Provinciale - Concessioni Stradali - 86100 Campobasso;

    i) documentazione tecnica che l’ufficio competente riterrà opportuno richiedere in ragione della particolare  rilevanza dell’occupazione.

                                                                  Art. 8
                                                              Istruttoria
  1.La richiesta di concessione è istruita dal II Settore - III Servizio ed assegnata al Responsabile del relativo procedimento, che ne curerà l’istruttoria.

  2.Qualora l'istanza venisse inoltrata incompleta degli allegati o delle notizie di cui al precedente art.7 il Responsabile del procedimento inviterà il richiedente a presentare, entro venti giorni  , gli allegati o notizie ritenuti indispensabili per l'istruttoria della pratica.. In ogni caso la domanda non potrà essere evasa se non si sarà provveduto al versamento della somma prevista alla lett.h) del succitato art.7.

  3. Conclusa l’istruttoria il Responsabile del procedimento, dopo aver effettuato il calcolo del canone e della cauzione, se dovuti, trasmette la documentazione al Dirigente competente.

Art. 9

Rilascio
   1.La concessione per l'occupazione è  rilasciata o negata dal Dirigente del Servizio entro 60 giorni dalla ricezione dell’istanza attestata dal timbro datario dell'Ufficio protocollo. Il termine resta sospeso per il periodo durante il quale l'ufficio è in attesa della documentazione o delle notizie omesse di cui al comma precedente.

  2. In caso di trasmissione della domanda tramite servizio postale, il termine decorre dalla data in cui la stessa perviene alla Provincia. 

  3. In caso di carenza di istruttoria, tale da impedire la conclusione del procedimento, il  Dirigente trasmette la documentazione al Responsabile del procedimento per le integrazioni necessarie , dandone comunicazione al richiedente.

  4.Ove nulla osti il Dirigente sottoscrive il provvedimento ed invita il richiedente a presentarsi presso l'Ufficio competente per procedere alla sottoscrizione dell’eventuale disciplinare ed alla registrazione, quando dovuta ai sensi di legge. Successivamente verrà rilasciata all'interessato la concessione.

  5.Per l'esercizio dei poteri di vigilanza sull'osservanza delle norme in materia di tutela delle strade  la concessione verrà inviata, in copia, al Settore III - Assetto del Territorio - ed al Capo Cantoniere del gruppo stradale interessato,  il quale dovrà comunicare, per iscritto, il termine di ultimazione dei lavori e la conformità degli stessi alla concessione..

Art. 10

Diniego

  1.Trascorso il termine predetto senza l'assunzione di alcun provvedimento, l'istanza riferita all'occupazione permanente si intende respinta.. Il Responsabile del Servizio è comunque tenuto a comunicare all'istante, entro i successivi quindici giorni, le motivazioni del mancato accoglimento.

  2.La concessione per l'occupazione temporanea si intende comunque rilasciata ove non pervenga al richiedente specifico e motivato provvedimento negativo prima del terzo giorno precedente a quello indicato nell'istanza per l'inizio dell'occupazione stessa.
  3.La concessione può essere negata per cause di pubblico interesse, di natura estetica, panoramica, ambientale e, comunque, in tutti i casi in cui l'occupazione richiesta rechi serio intralcio alla circolazione stradale.

Art. 11

Cauzione

   1. Le concessioni a privati e ad enti per condutture e impianti che investano la consistenza della strada sono subordinate alla prestazione, da parte degli interessati, di un deposito cauzionale o polizza fideussoria, nelle forme previste dalla legge, a garanzia del regolare ripristino dei tratti di strada che dovranno essere manomessi, nelle nisure appresso specificate:

A)-
Per interventi nel sottosuolo del piano viabile bitumato per ml/mq
£.140.000

B)-
Per interventi nel sottosuolo del piano viabile a 

macadam o delle altre pertinenze  stradali per ml/mq


£. 80.000

  2. La restituzione del deposito cauzionale o lo svincolo della polizza avverrà dopo l'emissione del certificato di regolare esecuzione da parte del servizio viabilità e per esso l'ufficio concessioni, non prima di mesi sei dalla richiesta..

  3. Nei casi di mancata o irregolare esecuzione dei lavori di ripristino, questi verranno eseguiti d'ufficio, ed a seguito di diffida amministrativa inviata per lettera raccomandata A.R., a spese del concessionario da trarre sul deposito cauzionale, salvo l'esperimento di ogni altra azione nel caso che la cauzione risultasse insufficiente.

  4. L'Amministrazione Provinciale può aderire a richieste, presentate da soggetti o enti erogatori di servizi pubblici, intese ad ottenere la semplificazione dei procedimenti amministrativi finalizzati alla realizzazione di lavori ed opere, tramite la stipula di apposita convenzione, contenente idonee garanzie per il ripristino delle strade interessate dai lavori.
Art. 12

Durata e Revoca.

   1.Le concessioni avranno la durata massima di anni 29. 
   2.La concessione può essere revocata:

       a) quando sia accertato che il concessionario abbia modificato le modalità dell'occupazione o l'attività a favore della quale era stata richiesta la concessione senza darne preventiva comunicazione all’Ente. Si provvede comunque al recupero del nuovo canone maturato e si applica una sanzione amministrativa pecuniaria di ammontare pari a quello del nuovo canone dovuto;

      b) quando, pur in caso di comunicazione di cui alla lett. g) dell'articolo 7 le nuove modalità dell'occupazione non siano conciliabili con le esigenze di utilizzazione pubblica della strada o dell'area interessata e/o la nuova attività prospettata non abbia ricevuto le autorizzazioni ed i permessi di legge, salvo che l'interessato non confermi per iscritto il ripristino dell'attività precedente;

     c)allorché nuove esigenze pubbliche richiedano le cessazione dell'occupazione con il ritorno della strada o dell'area pubblica all'uso pieno della collettività.

   3.La revoca è disposta con atto scritto e motivato ed ha effetto dal quindicesimo giorno dopo la sua notifica, nei casi di cui sopra alle lettere a) e b), e dal sessantesimo giorno nel caso di cui alla lett. c). Per tutte le tre fattispecie del comma precedente è dovuta la comunicazione di inizio del procedimento di cui all' art. 7 della L. 7 agosto 1990 n. 241.

  4.La riduzione in pristino in ogni caso è a carico del concessionario

Art. 13
Revoca della concessione per gravi inadempienze

   1. Nel caso di grave o reiterata inadempienza alle prescrizioni contenute nell'atto concessorio, mantenute anche dopo il tempo assegnato dall'apposita diffida, la concessione è revocata in danno dell'interessato. Qualora il soggetto non liberi l'area entro 30 giorni dalla comunicazione della revoca, la Provincia provvede d'ufficio con spese a carico dell'inadempiente.

   2. Il mancato pagamento del canone entro 60 giorni dall'apposito invito notificato dalla Provincia, costituisce grave inadempienza agli effetti del comma precedente e la revoca non deve essere preceduta da diffida.

Art. 14

Rinuncia

   1. Il concessionario può rinunciare alla concessione in corso mediante comunicazione scritta da far pervenire anche via fax al II Settore - Servizio III  almeno 15 giorni prima della data fissata per il termine dell'occupazione.

   2.Nel caso si tratti di rinuncia a concessione di occupazione permanente la liberazione dall'obbligo alla corresponsione del canone ha effetto con il termine dell'anno solare in corso.

Art. 15

Rinnovo e proroga

    1.Per le occupazioni permanenti il concessionario deve inoltrare domanda di rinnovo almeno sessanta giorni prima della scadenza, indicando la durata richiesta.

    2.Per le occupazioni temporanee il titolare deve inoltrare domanda di proroga, prima della scadenza, indicando la durata per la quale viene richiesta la proroga ed i motivi della richiesta. La presentazione della domanda di proroga non costituisce titolo al proseguimento dell’occupazione oltre i termini autorizzati.

    3. Il Dirigente competente decide in merito alle richieste di proroga e rinnovo, operando tutte le necessarie valutazioni di ordine tecnico ed amministrativo.

Art. 16

Subingresso

   1. Per le concessioni relative all'occupazione permanente, la volturazione è consentita - ferme restando le modalità di occupazione e le attività indicate nell'atto concessorio - con l'obbligo di comunicazione al II Settore - III Servizio  entro 60 giorni. Agli effetti del canone la volturazione ha effetto a partire dal 1° gennaio dell'anno successivo.

   2.La volturazione effettuata senza la comunicazione di cui al comma precedente e quella che, sebbene comunicata, non risponda ai requisiti di cui al comma precedente, danno luogo all'irrogazione, nei confronti dell'originario intestatario della concessione, di una sanzione pecuniaria di ammontare pari al 150 per cento del canone annuo determinato nell'atto concessorio e la concessione divenuta irregolare può essere revocata entro 30 giorni dalla data del verbale di constatazione.

TITOLO III

CANONE

Art. 17

Obbligatorietà
   1. L'occupazione di aree e spazi pubblici comporta il pagamento alla Provincia di un canone determinato nell'atto concessorio. 

   2. Per le concessioni di occupazioni permanenti il canone è dovuto per anni solari e verrà corrisposto dall'anno di rilascio al 31 dicembre dell'anno in cui la stessa scade, è revocata o è rinunciata.
   3.Per le concessioni a carattere temporaneo il tributo va corrisposto in unica soluzione prima del rilascio della stessa.

Art. 18

Soggetti passivi

   1.Il canone è dovuto alla Provincia dal titolare dell’atto di concessione o di autorizzazione o, in mancanza, dall’0ccupante di fatto, anche  abusivo, in proporzione alla superficie effettivamente sottratta all’uso pubblico.

Art. 19

Classificazione delle strade, piazze ed altre aree pubbliche
   1. Agli effetti dell'applicazione del canone, il territorio Provinciale è suddiviso in quattro categorie, le prime tre relative alla importanza della strada ai fini dell'applicazione del tributo, la quarta relativa alle aree demaniali ed ai relitti stradali .

   2. L'elenco di classificazione delle strade, comprese nelle tre categorie, è allegato a questo regolamento sub A quale parte integrante.

Art. 20

Altri elementi incidenti sulla tariffa
   1. L'incidenza degli elementi occupazionali di cui all'articolo precedente e di quelli indicati nella lettea c) dell'art. 63, 2° comma del d. lgs. 15 dicembre 1997, n. 446/97 ossia il valore economico della disponibilità dell'area, il sacrificio imposto alla collettività e l'indicazione delle specifiche attività anche in relazione alle modalità dell'occupazione, è quella risultante dalle categorie da 1 a 4 esposte nell'allegato B, che forma parte integrante di questo regolamento.

Art. 21

Determinazione

   1. L'ammontare del canone dovuto, con riferimento alla durata dell'occupazione, è commisurato alla superficie occupata e viene determinato in base a quanto previsto nell'art. 17 con il minimo di L. 10.000, fatte salve quelle di durata non superiore ad un giorno.

Art. 22

Tariffe
   1. La tariffa base generale è di annuale £. 55.000 il mq/ml. per l'occupazione permanente e di giornaliere £.4.500 per l'occupazione temporanea.

   2. La tariffa per ciascuna concessione è individuata applicando, alla tariffa base propria, i coefficienti di ciascuno dei quattro parametri, fra quelli indicati nell'allegata tabella B, relativi al tipo di occupazione e riferiti ciascuno all'importanza dell'area occupata, al valore economico della sua disponibilità, al rilievo del sacrificio imposto alla collettività e alle modalità di occupazione nonché al tipo di attività esercitata dal richiedente.

   3. Per le occupazioni temporanee, il canone come sopra determinato è ridotto del 20% se la durata, nell'anno, è superiore ai 14 giorni e del 50% se superiore al mese, anche se non continuativi.

Art. 23

Modifica delle tariffe

   1. Le eventuali modifiche delle tariffe sono deliberate dal Consiglio Provinciale entro il termine di approvazione del bilancio di previsione e si applicano a partire dall'anno successivo.

  2.In assenza di modifiche, continua a valere la tariffa in vigore.

   3. Le tariffe sono comunque rivalutate annualmente in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente.

Art. 24

Canone per le occupazioni permanenti realizzate da aziende di erogazione di pubblici servizi od esercenti attività strumentali ai servizi medesimi

   1.In ottemperanza a quanto previsto dalla lettera f) del 2° comma dell'art. 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, come modificato dall’art.18 della legge 23 dicembre 1999 n°488 ,per le occupazioni permanenti realizzate con cavi, condutture, impianti o con qualsiasi altro manufatto, da aziende di erogazione dei pubblici servizi e da quelle esercenti attività strumentali ai servizi medesimi, il canone annuale è determinato come segue:

   a) in relazione alle utenze del servizio pubblico alla data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello di competenza , ed il suo ammontare è pari al numero delle utenze stesse moltiplicato: 

a) per L. 1.500 per comuni fino a 20.000 abitanti,

b) per £. 1.250 per comuni oltre 20.000 abitanti,

   b) il canone dovuto alla Provincia è pari al 20 per cento dell’importo risultante dall’applicazione delle predette  misure unitarie di tariffe . Dovrà comunque essere corrisposta la misura  minima di L. 1.000.000. La medesima misura di canone annuo è dovuta complessivamente per le occupazioni permanenti effettuate dalle aziende esercenti attività strumentali ai pubblici servizi;

  c) l'importo dei canoni come sopra determinati è rivalutato annualmente sulla base dell'indice Istat dei prezzi al consumo rilevato al 31 dicembre dell'anno precedente.

 2.Il Dirigente e per esso il Responsabile del procedimento provvede a comunicare l'ammontare del nuovo canone con propria nota raccomandata entro 60 giorni dalla pubblicazione dell'indice Istat nella Gazzetta Ufficiale. La comunicazione predetta ha funzione ricognitiva e pertanto la sua eventuale omissione non pregiudica l'automatica rivalutazione del canone.
Art. 25

Trasferimento

   1. La Provincia ha sempre facoltà di trasferire in altra sede a proprie spese le condutture, i cavi e gli impianti di cui agli articoli precedenti.

Art. 26

Superficie dei passi carrabili

  1.La superficie dei passi/accessi carrabili da considerare ai fini del canone si determina moltiplicando la larghezza del passo, misurata sulla fronte dell'edificio o del terreno al quale si dà accesso, per la profondità di un metro lineare "convenzionale".       

  2. Per i passi/accessi carrabili costruiti direttamente dalla Provincia il canone è determinato con riferimento ad una superficie complessiva non superiore a metri quadrati 9. L'eventuale superficie eccedente detto limite è calcolata in ragione del 10 per cento.

  3. La tariffa è ridotta al 10 per cento per i passi/accessi carrabili costruiti direttamente dalla Provincia e che, sulla base di elementi di carattere oggettivo, risultano non utilizzabili e, comunque, di fatto non utilizzati dal proprietario dell'immobile o da altri soggetti legati allo stesso da vincoli di parentela, affinità o da qualsiasi altro rapporto.

Art. 27

Aree destinate a parcheggio

   1.  Nei comuni aventi popolazione inferiore a 10.000 abitanti, l'uso delle aree di pertinenza provinciale,predisposte dal comune a parcheggio non custodito a limitazione oraria, mediante l'uso di parchimetri o apparecchi similari di rilevazione automatica della durata della sosta e dell'entità del canone dovuto, la tariffa è determinata giusta quanto previsto nell'art.22 con l'aggiunta di una quota per il recupero degli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria dell'area e della strumentazione utilizzata. 

   2. Ove la gestione dei parcheggi sia data in concessione, il concessionario è tenuto al pagamento del canone determinato nell'atto in funzione anche della tariffa da applicare agli utenti e della eventuale custodia offerta.

Art. 28

Esenzione dal canone

   1. Sono esenti dal canone:

      a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, comuni e loro consorzi, da enti religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici e privati, diversi dalle società, che non hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciale, per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica. Gli enti non commerciali predetti devono possedere le caratteristiche di cui ai commi 4 e 4 bis dell'art. 87 e dei commi 1 e 2 dell'art. 111 bis del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917. Se trattasi di organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus) di cui all'art. 10 del Decreto legislativo 4 dicembre 1997 n. 460 è richiesto che abbiano dato al Ministero delle Finanze la comunicazione di cui all'art. 11 dello stesso decreto n. 460;

    b)le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché le tabelle che interessano la circolazione stradale, purché non contengano indicazioni di pubblicità, gli orologi funzionanti per pubblica utilità sebbene di privata pertinenza, e le aste delle bandiere;

   c)le occupazioni che, in relazione alla medesima area di riferimento, siano complessivamente inferiori a mezzo metro quadrato o lineare;

   d) le occupazioni necessarie per l'esecuzione di opere o lavori appaltati dal Comune;

   e) le occupazioni di aree cimiteriali

   f)le occupazioni occasionali e le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario al carico e allo scarico delle merci;

  g)gli accessi carrabili destinati a soggetti portatori di handicap;

   h)gli accessi a fondi agricoli realizzati da soggetti che svolgono attività prevalente di coltivazione del fondo (coltivatori diretti);

  i)le occupazioni con innesti o allacci delle utenze private a impianti di erogazione di pubblici servizi;

  l)le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al comune o alla provincia al termine della concessione medesima.

Art. 29

Assorbimento di altri canoni
   1. Il pagamento del canone concessorio assorbe l'ammontare di eventuali altri canoni dovuti alla Provincia dal concessionario sulla stessa area. Tali canoni, pertanto, non sono dovuti per il periodo della concessione ad eccezione di quelli connessi a prestazioni di servizi da parte della Provincia.

Art. 30

Modalità e termini di pagamento
    1.Il rilascio della concessione di occupazione permanente è subordinata alla dimostrazione, prodotta anche via fax, dell'avvenuto versamento del canone fissato per le quote relative all'anno in corso.

    2.Il tributo per le concessioni a carattere permanente può essere definitivamente assolto mediante il versamento, in qualsiasi momento, di una somma pari a venti annualità del tributo dovuto.

    3.Per le concessioni di occupazioni permanenti, il canone annuale è pagato entro il mese di aprile mediante versamento su apposito conto corrente postale acceso dalla Provincia.

Art. 31

Occupazioni abusive o irregolari
   1. Chiunque occupa abusivamente il suolo stradale o delle aree pubbliche o soggette a servitù di pubblico passaggio nonché i relativi spazi soprastanti e sottostanti è soggetto, oltre che al pagamento del canone aumentato del 10%  dovuto per tutto il periodo dell'abuso, ad una sanzione pecuniaria di ammontare pari al 150 per cento del canone stesso.

   2. Il canone dovuto è commisurato alla superficie occupata risultante dalla copia del verbale di contestazione del funzionario accertatore.

   3. Qualora l'opera realizzata abusivamente sia in contrasto con le eventuali prescrizioni il contravventore è obbligato ad introdurre a sue spese le modifiche necessarie.

   4. Il concessionario che abbia posto in essere l'occupazione concessa senza ottemperare alle prescrizioni tecniche contenute nell'atto concessorio è soggetto alla sanzione pecuniaria di un ammontare pari al 150 per cento del canone. Qualora egli non provveda ad ottemperare entro 30 giorni dalla data del verbale di contestazione, la concessione è revocata con effetto immediato.

   5. Quando l'occupazione abusiva impegni la carreggiata delle strade ed impedisca o riduca notevolmente lo scorrimento dei veicoli, oltre alla sanzione predetta, si applica  - nel caso di inottemperanza alla diffida di sgombro - quella prevista nel 4° comma dell'art. 20 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 nell'ammontare di L. 235.000. 

   6. Le violazioni di cui ai commi precedenti comportano la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo per l'autore della violazione di rimuovere le opere abusive a proprie spese.
Art. 32

Rimozione d'ufficio

  1.Qualora si tratti di opere insistenti abusivamente sulla strada, la rimozione d'ufficio avviene con la procedura di cui all'art. 211 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

TITOLO IV

MODALITA' ORGANIZZATIVE INTERNE

Art. 33

Adempimenti del funzionario responsabile
   1. Il rilascio della concessione ed il controllo dell'esatta e puntuale esazione del canone secondo le disposizioni di legge e del presente regolamento sono affidati ad un funzionario designato dalla Provincia al quale sono attribuiti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale della materia.

   2. Il predetto funzionario, ferme restando le sue attribuzioni ai sensi del precedente comma, è comunque tenuto ad istituire i seguenti registri:

     a)registro in cui annotare, in ordine cronologico, tutte le istanze presentate ai sensi dell'art. 7 ed il rilascio delle relative concessioni ovvero le note di rifiuto;

     b)registro in cui annotare tutti i pagamenti effettuati dai contribuenti per le occupazioni, sia permanenti che temporanee;

    c)registro in cui sono annotate le affrancazioni già in essere dall'obbligo del pagamento del tributo annuale previsto dall'abrogato art. 44 comma 11 del decreto legislativo 15 novembre 1993 n. 507.

  3. Tutti i registri, che possono essere costituiti anche da schede, tabulati, fogli a modulo continuo e supporti informatici e compilati anche mediante procedure informatizzate, devono essere numerati e vidimati in ogni pagina dal funzionario responsabile, prima di essere posti in uso.

  4. E' in facoltà dello stesso funzionario responsabile di istituire, in luogo dei predetti registri, un registro unico, con l'indicazione separata, in appositi spazi, di tutte le annotazioni richieste.

Art. 34

Adempimenti del concessionario
   1. Nel caso di gestione del servizio in concessione, le attribuzioni e gli obblighi di cui all'articolo precedente spettano al concessionario il quale è tenuto anche a custodire nel suo ufficio un elenco, redatto anche con procedure elettroniche, di tutti i versamenti effettuati alla Provincia in ordine progressivo o di data, con l'annotazione degli estremi e delle quietanze rilasciate dal tesoriere provinciale o dei versamenti a favore del medesimo mediante il servizio dei conti correnti postali.

   2. In luogo dell'elenco o dello schedario possono essere tenute nell'Ufficio, sempre in ordine progressivo e di data, le originali quietanze di versamento e le originali ricevute del servizio conti correnti postali.

Art. 35

Norma transitoria

  1.Le concessioni di occupazione in essere alla data del 1° gennaio 2001 che non siano in contrasto con le norme di questo regolamento sono rinnovate a richiesta del titolare o mediante pagamento del canone entro il 30 aprile 2001 con invio della copia della quietanza al II Settore - IIIServizio - mediante fax.

  2.Le concessioni in essere alla stessa data del 1° gennaio 2001, che siano in contrasto con le  presenti norme regolamentari, sono revocate con determinazione motivata da notificare all'intestatario. 

Art. 36

Norme finali

   1.Per quanto non contemplato nel presente regolamento, si intendono applicabili le vigenti norme legislative. E’ applicabile, ove non contrasti con il presente regolamento, la disciplina relativa all’attività di controllo, riscossione ed irrogazione sanzioni in materia di tributi locali.

   2.Il presente regolamento, una volta divenuta esecutiva la delibera di adozione del Consiglio provinciale, entrerà in vigore il 1° gennaio 2001.

   3. L'adozione di questo regolamento annulla e sostituisce il precedente regolamento.


ALLEGATO "A"

Classificazione delle strade Provinciali.

Agli effetti della graduazione del canone per le concessioni stradali in rapporto alla loro maggiore o minore importanza le strade vengono suddivise nelle tre categorie di seguito indicate:

STRADE DI PRIMA CATEGORIA

N.Str.
DENOMINAZIONE
TRATTO

40
ADRIATICA
- da Colletorto per san Giuliano di P. alla SS. 376;

- da S. Croce di M. per Rotello, Ururi, San Martino in P., Portocannone fino allo scalo FF.SS. di Campomarino

78
APPULO CHIETINA
· dalla S.P. Trignina per Montefalcone ed. Acquaviva alla SS.157;

· dalla SS.157 (S.Giusta) alla F.V. del Biferno;

· dalla SS:)87 presso Larino per Montorio nei Frentani e Montelongo alla S.P. Cerrosecco 

73
BIFERNINA
· dalla SS.157 per Castelbottaccio  e Lupara alla SS.647 (F.V.B.);

· dalla SS. 480 al Quadrivio Ripa dei Muli;

73 /A
BIFERNINA 1^ Diramazione
- dalla SS.87 alla casa cantoniera dopo Montagano;

73/B
BIFERNINA 2^ Diramazione
· da Guardialfiera a Casacalenda;

· dalla SS.376 a innesto SPAdriatica nell'abitato di Colletorto

49
BOIANO BARANELLO


106
CAMPITELLO di


67
CAMPOCHIARO di


66
CASACALENDA di


145
CASALCIPRANO F.V. BIFERNO


39
CENTOCELLE


86
CERCEMAGGIORE di
- dalla SS.17 al p.llo 30 (dopo il Cimitero)

70
CERCEMAGGIORE SCALO SEPINO


89
CIRCONVALLAZIONE DI TRIVENTO 


115
COLLEGAMENTO GAMBATESA F.V. TAPPINO


99
COLLELONGO di 


143
 FAIETE


58
FERRAZZANO di


113
FONDO VALLE SINARCA


139
FOSSALTINA F.V. BIFERNO


13
FRENTANA
da SS.87 alla Km.ca 10+470 (inters.Via Frentana di Petrella Tif.);

dalla SS.157 (bivio Tavenna) allaSS.157 Cappella Sant'Antonio (bivio Mafalda)

88
FRENTANA DEVIAZIONE
- dalla cappella di Bisaccia, per Montenero, alla SS.157(Cap.S.Ant.)

- dalla SP 73/A ,per Montagano, alla S.p. 13 (ex SS.157)

56
GALDINA


56 /A
GALDINA DIRAMAZIONE
- dalla SP Galdina al p.llo 28 (dopo S.Giovanni in Galdo);

- dalla SS 87 all'abitato di Matrice (incrocio Via dei Giardini)

41
GARIBALDI 
-<ex ss.618> dalla Km.ca 53,400 presso CB alla Km.ca 39+647 (svincolo Castropignano);

- dalla SS 618 (torella del S.) alla SP Trignina (bivio di Salcito)

126
GUGLIONESI PONTE BIFERNO


37
GUARDATA la


80
LARINO GUGLIONESI


51
LITORANEA


99 
MACCHIE di
Campobasso

57
MIRABELLO di
- da CB a Mirabello Sannitico

102
MONTENERO DI BISACCIA di


48
ORATINO di


117
PANTANO BASSO


52
PENTRICA
- da SP Sannitica (ab. Vichiaturo) a svincolo SS 17 verso Quadrivio di Monteverde compreo la diram. Per scalo FF.SS di Vinchiaturo

93
RICCIA CERCEMAGGIORE


59
RIPALIMOSANI di


38
SAN MASSIMO di


53
SANNITICA
- da CB al bivio di Baranello

69
SEPINESE


50
SEPINO di


68
SPINETE di



TERMOLESE


15
TRIGNINA
- dal confine Prov. IS per Salcito, Trivento alla SP Appulo Chietina (bivio Montefalcone)

104
VAZZIERI






146?
VARIANTE DI CERROSECCO
dalla SS 212(scFF.SS. Ripabottoni ) a SS 376 (sc FF.SS.Bonefro)

148?

Santa Croce, Rotello stazione FF.SS. Ururi

150?

Collegamento SS 157 (Palata) - F.V. Biferno









































STRADE DI SECONDA CATEGORIA

N.Str.
DENOMINAZIONE
TRATTO

82
ALTILIA di


84
ADRIATICA DIRAMAZIONE


73 
BIFERNINA
- da  SP Garibaldi (piano Salcito) per Sant'Angelo L., San Biase alla Frazione Codacchio

73 /A
BIFERNINA 1^ DIRAMAZIONE
- da Montagano (casa cantoniera) a SP Bifernina (Sant'Atangelo L.)

137
BOSCO DI LARINO


119
CAMPODIPIETRA VALLARELLA JELSI


133
CAMPOLIETO S.GIOVANNI in G.


71
CASTELLINA
- dalla SS 87 a Ripabottoni

97
CASTELLONE di


54
CERCEPICCOLA di
- dalla SP. Sepinese a Cercepiccola

63
CERROSECCO di


42
CIPRANENSE
- dalla SP. Sannitica per Busso alla F.V. Biferno (Ponte Regio)

43
CIPRANENSE DIRAMAZIONE


127
COLLE DI BRECCIA


111
DIFESA GRANDE


131
DIGA della


61
FORTORE del


47
FOSSALTINA


56 
GALDINA DIRAMAZIONE
- dal ponticello 28 (presso S.Giovanni in Galdo) all'abitato di Matrice (incrocio Via Marconi)

85
MARTINENSE


57
MIRABELLO di
- da Mirabello S.co alla SS.375

135
MIRABELLO QUADRIVIO MONTEVERDE


46
MOLISINA


55
MONTEBELLO di


79
MONTEFALCONE PIANO-CASELLE


91
MONTORIO NEI FRENTANI di


98 
MONTEMITRO di


105
MORRONE RIPABOTTONI


96
PETACCIATO di


110
PETACCIATO GUGLIONESI


112
PETACCIATO S.GIACOMO degli Sch.


142
PIETRACUPA di


130
PORTOCANNONE NUOVA-Cliternia


128 
RETTIFILO del


81
RIPALTINA


92
ROCCAVIVARA di


120
SAN GIACOMO PONTEROTTO


136
SAN MARTINO SACCIONE


53
SANNITICA
- dal bivio di Baranello per Vinchiaturo a Ponte Mattonelle (SS.17)

95
SAN POLO MATESE di


90
SANTO STEFANO di


124
SERRAMANO


141
SS.157-CASTELLINO NUOVO - SP. CASTELLINA


129
SAN MARTINO NUOVA CLITERNIA - LITORANEA


109
TUFARA CASTELVETERE
- da Tufara all'intersezione con la SP. Tufara Ponte 13 Archi

114
TUFARA PONTE 13 ARCHI


13
FRENTANA (ex SS.157)
- dalla Km.ca 10+470 (Intersezione Via Frentana di Petrella Tif.) alla Km.ca 20 circa









STRADE DI TERZA CATEGORIA

N.Str.
DENOMINAZIONE
TRATTO

40
ADRIATICA
- da Sant'Elia a P. alla SP. 73/B 2^dir.  Bifernina per Colletorto

33
ANNIBALLI - IACOVANTUONO


78
APPULO CHIETINA
- dalla SP. 40 Adriatica (ab. Rotello) alla SS. 480

74
BAGNOLESE


34
BENEVENTANA


73
BIFERNINA
-dalla SS.87 (Larino) al p.llo 43 sul raccordo F.V.Bif.-Diga Liscione

73/B
BIFERNINA 2^ DIRAMAZIONE
- dalla SP. Adriatica (ab.Colletorto) al Ponte Fortore (conf.prov.FG)

144
CAPORIO CENTOMANI


71
CASTELLINA
- da ripabottoni alla SP.Frentana <ex SS.157>

152
CAVALIERE
- tra la SP "Fossalto Pietracupa" e  la SP. 73 "Bifernina"

86
CERCEMAGGIORE di
- dal p.llo 30 al confine con la prov. Di BN

54
CERCEPICCOLA di
- da Cercepiccola alla SP. 86 "di Cercemaggiore"

77
CHIETINA


42
CIPRANENSE
- da Ponte Regio per il bivio Dir. Cipranense a Masserie Piane di Spinete fino al confine prov. Di IS

100
CIVITA DI BOIANO


122
DI FLORIO CAPOIACCIO


138
FOSSALTO PIETRACUPA ><CON RAC
CORDO PER LA S.P. GARIBALDI

44
FROSOLONE di


60
GUARDIAREGIA di


134 
MACCHIAVALFORTORE c/da Fortore


35
MACCHIE DI SPINETE


125
MASSERIE FELICETTI


140
MATRICE S. MARIA della STRADA


101
MAZZOCCA DI RICCIA


118
MELANICO di


45
MOLISE di


64
MORRONE DEL SANNIO di 


52
PENTRICA
- dalla SS. 17 (bivio Campochiaro) alla SS.647 DIR. A

116
PINCIARA POSTICCHIA STERPARONE


65
PROVVIDENTI di


36
RICCIA CASTELPAGANO


103
RICCIA GAMBATESA


121
RICCIA LIMATE


107
RICCIA PAOLINA


000
RIPABOTTONI di
- SS. 87 stazione FF.SS. Ripabottoni

132
S. GIOVANNI in Galdo MONACILIONI


53
SANNITICA
- dalla SS. 17 (ponte Mattonelle) al confine Prov. Di BN)

94
SEPINO PIETRAROIA


108 
SPERELLA E VECCHIARELLI


147
STERPARONE DI DURONIA


72
TAPPINA


83
TAVENNA di


123
TERMINE CONVENTO


87
TRAVERSA TERMOLESE


15
TRIGNINA
- dalla SP 78 "Appulo Chietina" (bivio Montefalcone) al Ponte Caprafica sul fiume Trigno

109
TUFARA CASTELVETERE
- dall'intersezione con la SP "Tufara Ponte 13 Archi" al confine con la prov. Di BN





















Allegato "B"
COEFFICIENTI PER LA DETERMINAZIONE DEL CANONE

1) Categorie di importanza delle strade, aree e spazi.  (ved. allegato A)

a - Strada di I categoria







1,00

b - Strada di II categoria







0,80

c - Strada di III Categoria







0,60

d - aree demaniali, relitti stradali, ecc.





0,40

2) Valore economico della disponibilità dell'area

a - Aree di parcheggio limitate ad ore





2,00

b - Accessi







b1 - Accesso a fondo agricolo senza fabbricato <  di Ha. 1,00


0,50

b2- accesso a fondo agricolo con fabbricato < di Ha. 1,00



0,90

b3- accesso a fondo agricolo senza fabbricato > di Ha. 1,00


            0,80

b4- accesso a fondo agricolo con fabbricato > di Ha. 1,00


            1,00

b5- accessi a fabbricati di civile abitazione




            1,00

b6- accessi a ville 







            1,50

b7 - ACCESSI CON ATTIVITA' PRODUTTIVA DIVERSA DA QUELLA AGRICOLA

                  1.00

c - ALTRI  USI








            1,00

3) Sacrificio imposto alla collettività e modalità di occupazione

a - Occupazioni con  strutture e impianti stabili



          1,10 

b - Occupazioni determinanti sensibile riduzione 

      della viabilità







          1,50

c - Occupaz. senza strutture stabili





          1,00

d - Occupazioni per passi/accessi carrabili




      0,50

e - Occupazioni soprastanti il suolo





      0,50

f - Occupazioni sottostanti il suolo





      0,20

4) Natura dell'attività

a - Industriali, artigianali, commerciali, professionali e di servizi

     1,20

b - Commercio in aree pubbliche, pubblici esercizi, produttori 

      agricoli che vendono direttamente i loro prodotti (occupa-

      zioni temporanee)







    1,00

c - Manifestazioni aventi finalità istituzionali, culturali, ricreative, 

     sportive, festeggiamenti, spettacoli viaggianti e installazione giochi
    0,20

d - Edilizia (occup. temp. con materiale o ponteggi)



    0,50

e - Distributori di carburanti






    1,20

f - Altri usi








    1,00

I esempio di applicazione della tariffa proposta per occupazione temporanea su S.P.

di 1^ categoria.

Occupazione  con ponteggio  di mq. 10 per giorni 15 =

Canone



tariffa di base
L. 2.200/mq/giorno

Determinazione canone
Coefficienti:   1a = 1,00
2c = 1,00
3c = 1,00
4d = 0,50

Tariffa unitaria

2.200 x 1 = 2.200 x 1 = 22 x 1 = 2.200 x 1 = 2.2000 x 0,5 = 1.100

Canone applicabile 
1100 x 10 mq x 15gg. x 0,80 = 132.000

*************

II esempio di applicazione della tariffa proposta per occupazione permanente

Occupazione con accesso passo carrabile  su S.P.di 1° Ctg. di mq. 4 compreso nell'elenco di cui al n. 2/b1 dell'allegato B

Canone



tariffa di base
L. 44.000/mq/anno

Determinazione canone
Coefficienti:

1a = 1,00
2b1 = 0,80
3d = 0,50
4g = 1

Tariffa unitaria

44.000 x 1 = 44.000 x 0,80 = 35.200 x 0,5 = 17.600 x 1 = 17.600

Canone applicabile 
17.600 x 4 mq = L. 70.400

*************
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